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I | Î ; sr mentare che Dio gli dette la missione P l'entusiasmo (pazzia) che «turbavano, T È nni : ‘ oief Ù È I SAITTA di legare e di sciogliere, nella forma più PO scompigliavano, intricavano il filo dei suoi La SOpar aZ1ONe Il F alcia : altamente spirituale; per assicurare il ragionamenti », esce in queste testuali 1 
suo regno, egli ha solamente bisogno di parole : gi (dedicato agli anticlericali d’Italia) | pregare e di benedire. CAMERA. , «Invano cercheresti in Bruno la rigida SI che vogliono celebrare gli î î - sha : . è . î 9 o) A È 5 SOR Vi è gente a milioni che non lo ha Roma, 15. — Dopo alcune interrogazioni, | e metodica dimostrazione ». anticlericali d’Italia con la dimostrazione mai veduto; vi è gente, a milioni, che | ©"2 Cui una per sapere lo stato di salute | E Bertando Spaventa, uomo d’ ingegno | 1 domani, 17 febbraio? La separazione I beffardi anticlericali francesi, i ven- | non lo vedrà mai: vi è sente che non | ‘È Carducci un’altra sui provvedimenti | vigoroso ma fuorviato, sì che prete gittò SA Chiesa e Stato avvenuta in Francia. SE SE 5 dr i ; 5 ì TS NESDALI a pabzloe 1 263; ei Ma sannce sia itali . 

ticinquemila anticlericali che dispongono, | sa dove sia messa Roma e dove sia col- | PFeS1 dal Governo contro l’agitazione dei | il collare, tuttochò ammiratore del Bruno, {a "AO: n sa il Li italiano che 8 SR SR i vasistas ai 5 E ORA SE A E ae a - | Osa sla, in che consista questa separazione 
purtroppo, del potere e delle leggi per | Jocato il bia gistrati, st riprende la «discussione del | che lo precedette nel razionalismo e nel- | ‘ Fr CE Ne s P i oo x 3 a bilancio. d’agricoltura; l’apostasia, della Etica di lui confessa che | !*® #Pancia? Noi giudichiamo che no; poi- 
governare trertasette milioni di francesi 1 ] gricoltura,.. 1 apostasia, { i ‘ONTesse e SAI 2 SE a 
5 > | appena il suo nome e che non sa nep- o e : chè ci ripugna il pensare vi sieno nel XX questi curiosi blagueurs che fanno, scher- pure pronunciarlo; ma basta che tutti I sa A nn lo di sli li Da li li a 

SIE ro? è Le A110.3 ASta ja primavera parlamentare sta per es- | stran piani 3 g | Seco: deghitallani, 1 quali vogliano applau- 
2% SS : i, ca” pa nta pe strane e bizzarre » che ce ne vuole a O PI 

zando, delle cose una gravità immensa È : ; ni © x E 7 
n cose di una SR [costoro levino lo ‘sguardo sulla croce, | sere movimentata. Un seggeto. lavorìo, che |< sopportare il fastidio della lettura > (Saggi | ATO alla tirannide, alla persecuzione, alla come il mettere alla porta dell’arcivesco- segno della loro redenzione, segno della | va mano mano crescendo, prepara la oppo- | di tica filosof cds I ps {40 Na brutalità. 

: . Jai . *x stre " Cose pt : FRESCA Sir PZIERATA e i d | n OL. , agine Ra idr : i 2 : o di Parigi un vecchio JE a 3 nostra redenzione, perchè il suo regno | sizione all’attacco. La questione del dis- poli 1867) E Cerchiamo quindi di vedere che cosa Cielo che alla terra, il Cardinale Richard, rifulga! Se la sua mano si distende e | servizio ferroviario, lo sgravio dei comuni, erre sia in Francia la separazione. E ce lo dica 
. a x n 

Ue un sacerdote di purezza e di bontà, uu detta un motto sulla carta, gli echi del- | le spese militari ecc., sono di stimolo al- Così da coloro che sanno — cattolici e | 1! Persona neutra, una persona lontana vero santo, mentre poi, questi bizzarri | P Universo ripetono questo motto e la | l’agitazione. La situazione parlamentare | non cattolici — viene giudicato Giordano dal campo di battaglia e che quindi più 5 » . . ° . > 5 di < ISS - red s ti ) eni ag NA nata a ) dio : 

blagucurs di anticlericali pigliano sul gente vi obbedisce, con devozione: se la | può quidi da un momento all’altro presen- | Bruno. Sul cui. monumento sta seritto: | 1 ®gNi altra può portare sul conflitto il suo E 5 A SITE 5 Posa . È Ò È x REPECRIO E ‘ E x } 0) sei ica . Fa n n . e 
serio una decisione grottesca, quella di | sua anima, trafitta, gitta un grido di | tarci delle sorprese, «A Giordano Bruno — il secolo da lui di- SE dl Di più; ce lo dica un figlio ; TS ì dI a E ; np: lella libera America, il eiurec lto Ed- 
togliere dalle monete il motto: Dieu dolore, si piange ovunque vi è un cuore na ; | vinato. » E, a farlo apposta, quel povero | © i musi America, il giureconsulto Ed protège la France, costoro, dunque, con | qi cristiano. Se, nelle giornate mistiche, La morte di Giosuè 0a raucci diavolo non aveva saputo nulla divinare. A Gans 3 S i sai CR DI ra Mieli si è cccunato: del conflitto refici quella eterna 5lague che distrugge ogni | innanzi a una folla giunta dal bel paese ° Poichè il suo sistema filosofico, i suoi prin- |. pi 1 s1 è occupato del conflitto religioso Cosa, in loro e attorno a loro, seguitano | jtalico e da tuttii paesi. nelle rare volte 0 . | cipi, le sue dottrine sono tutta roba-ripe- | 1° francia in un lungo studio giuridico n ee 0a) È i Sa i fo ) La notte passata, alla 1.28, è morto in | _ EI À SOR — | pubblicato nel Sun di Baltimora. E di. 
a fare dei d si. deeli articoli. delle | ,....: a Ù AR e ISS scata tra i filosofi antichi. 2 È ce 

el discorsi, degli articoli, d oramai, che i credenti possono avvici- | Bologna Giosuè Carducci quel suo studio; — che: fa una c i conferenze, delle interviste, su colui che | parsi e i apparisce in chiòs iano i ; | Ha osservato il Complay (la filosofia No- | IlN°° SUO £ e } <a SA E = narsi a lui, se egli apparisce in chiòsa, Da pochi giorni, colpito da influenza, si lano, Padova 1885) Ea TE zione tra la Francia e l’America — vo- 
a 1 N ip s i . . . dine Si 9’ n î ea ; "a x ana De OO ota De em [1gO 11 E pel d tI HO anno preso di mira, dopo Dio, nel Cielo, | carico di anni, già interrogante, nell’om- | era posto a letto. Ben prestossiEaviluppò liuto ni A 9 RIA EE ni sul Pa o Nd Brioni n D ig Brono x Ù ‘o | Viti (Giordano Bruno e i suoi tempi, Prato, | 540 qui riportare i punti più salienti. 

‘pa, cio. Non vi è Briand 0 vice | bra, il mistero della tomba, nelle vesti | la bronco-polmonite che lo trasse a morte. | __.- 3 ig ip È. «Non è sibile dice ona sotto-Bri ia AI e i ALE ug a enna 1887, pagina 288) che il principio. fonda- “ton e possible, cuce ll signor Gans, 
la sta opinione e il suo motto di beffa, | ha frasi efficaci per essere descritta, essa } Era nato a Valdicastello, su quel di dall i ; Ss f ue: cose nei due paesi». E si fa questa do- 
inf SPIE PR: 7 : reg e ao ii AIUCCAS JI 29 Aus 96: ‘aveva quindi | dalla antica scuola di Elea, da Senofane e ns a e tfine, su Pio Decimo: non vi è vice-|a nulla di consìmile rassomiglia, è la- 70 di o 0 Re SITA ;; | da Parmenide; che il secondo principio | M2Rda; «La separazione negli Stati Uniti Sotto-Clemenceau che non faccia” della grima, è gioia, è palpito immenso, è |. CE ome uomo politico, fu di tutti CASTA del Nomi : di x 1 1 stà se è riconosciuta dai cattolici: in Francia è 

N i p . 3 SÈ o ISSBOTO0TL n Li ia AAOPAGG 3 E: Onamenta. AGI Oa Des AC IV} Ao WOwbl > Ss 
psicologia e della filosofia e, infine dei ebbrezza 1: repubblicano, progressista, mo UE 4 ; i condannata. Perchè ?» Alla questione così calembor I escano ato di 7 narchico, conservatore. Come letterato, la- | #4&wa è universa, è pure cosa della antica | © lc il ci Ì e VEIIDIOU" N OCEstiss È . 

. sinar : : i . a CES . Ri È i © COCONSULE d 1 Hi e 
an a uo FAOE i n Li — scia una grande orma nella storia. Avverso | Scuola Elea e di Parmenide, già disseppel- ao Sa SIERO baltimorese : 3 NE 101 7 È atrlat A 

DT . ®, 1 £ . el o See: % n Negli CUL ) ) i i 

Pagna che fu, EI i al cristianesimo e legato al carro massonico, | lita prima del Bruno da Nicolò di Cersa. a DERE i, not abbiamo delle \75 1 OSE AT PA ( » i : Aa a, aula î S S { x i È = cai - ‘OSCICUZI ser ‘e he Sor a "Ta 

(3 e, poi, fu chiamato ad essere Potere dello Spirito! Nella piccola casa vagheggiò il ritorno del paganesimo: e di | Un altro principio fondamentale del No- | °°5 AR au che sono superiori a lu Vicario di Cristo. Quanti motti per di Bethania, ove al vento molle di Siria | paganità oraziana inbevve i suoi versi a | lano: La natura non essere altro che Dio | T*9Mque I Ogni atto legisla ridere, quante doutades, quanti frizzi | ondeggiano i fiori gialli e rossi sui loro | volte irosi, a volte solenni, robusti quasi | nelle cose, fu già insegnato da Democrito; | !!0 a RESSE a accordo colla Costitu- contro colui che essi, questi uomini pieni | steli sottili e le vie di Giudea biondeg- | sempre. da Pitagora, da Plotino e da altri. zione, 5e non lo è, è già assolutamente ne È . . 
Ci . . . n . 

. ° - . ° . s) xo + 3 25 3 

di spirito, ma sovratutto, pieni di 5Zague | giano al sole, sta Gesù Cristo, fra le due Al suo letto di morte, circondato e sor- Per questo il Bayle, tra i filosofi moderni su SO at Stotto 9 rule ara die 
1 / : argo |. Ponto TO ; prat SPE È ta Rio 2) ; 7 ” ‘hiarat a tutti 1 tri Aaa ; È e 

auticlericale, hanno preso per bersaglio, | sorelle di Lazzaro, Marta e Maria: 6 vegliato da massoni, non giunse la parola più scettici della Francia, di Giordano i i Hei ° crtbunali - pe di contro colui che se ne sta in preghiere, | una si affaccenda, affannosamente, in della fede; c morì impenitente. Bruno dice che in fondo questi non aveva | I'& wa aa co CHOO La Il pensieri di bene, nel suo Vaticano. | opere umane e si sfiducia di non giun- rara: og} fatto altro che tirar fuori i vecchi sistemi | SUO dimtti costituzionali da quell’atto. Ì 2 - 3 ; è uo a 2 È e Sante A ostre atit cà sie o De 355 Quante, quante beffe! E perchè, poi, gere a tutto, e si lagna di sua sorella } y Of e e CONMINET | vottorici, rimestandoli su dottrine atee come ie i a o n RR Si x i @ ” e da ATA ritti fondamente eo e - 
fanto accanimento di questa forma di | che, invece di lavorare, pensa e contem- — aveva fatto Spinosa adoperando il metodo SE Il "RR; Lo SR Ri 
SE ; Dr SUL i = | 5 i ; SÈ LE premo cella libertà di coscienza : « Il pieno 
Ironia, di questa forma elegante di di- | pla, immobile, in silenzio. Dice Gesù | 17 febbraio. dei geometri. SL o ga SO Sprezzo, di quest ‘ismo tagliente 2 | Crist ai o Ao 5 4 1% Split i Una. sola cosa fu... eloriosa in lui: quella | © libero diritto — per esprimerci col lin- 
7 ZZ0, Juesto umorismo taghente ? | Cristo, a Maria: ‘a che #i agiti tanto: Gli anticlericali0 non hanno nemmeno diro sa 1) Ja fl È fia di | guaggio della Suprema Corte degli Stati | ò fara SERE SE . : x . x DS 1 ombattere ig uratevi! ci Sona olaioto) 8 En Y a : 

Non. è forse per i venticinquemila anti- | Una sola cosa è necessaria, e tua so- saputo scegliere una giornata decorosa per | ©! POMbatter (fig de Uniti — di professare qualunque fede re- clericali fr: è 5 i pà ; E Aristotile. Ma fu, per questa sua gloria, | prosossare. quaLung 
VU Irancesi, non è questo Papa una | rella Zo sa/ Potere della vita dello Spi- | fire la loro dimostrazione. Hanno scelto espulso dalla Sorbena. Quel-povero diavolò | ligiosa, di praticare qualunque principio 

na n È e . SIL ee Rie Detto ° . n . fi RA : ; Ai 7 È » « . 29] * £S ALLE Deng . AC h Ver cd e ) n e i 3 : 
persona qualsiasi, un qualsiasi individuo, rito, riconosciuta, per sempre, in questa | Infatti il 17 febbraio; vale a dire il giorno oirò tutte le ei di ui inse- | religioso, e d’insegnare qualunque dottrina 

a To . S ; ; n si) 7 SE a ' 4 . i se ge da q]: . 3) ESE 5 o uo È VA Te cy LIO SE È > x $ 
i importanza, senza importanza asso- | parola! ADNIVELSATIO, della La te di SEA n: gnando. Che testa, anzi che testone! di- religiosa.che non violi le leggi della mo- u na, un individuo senza forza, senza Un uomo è solo nella sta stanzetta, ; 0; anzi alla memoria di lui è dedicata la cono gli anticlericali. odierni ; insegnare rale e della proprietà, e che non leda pri- potere, Ri influenza, pi & nulla, | nel silenzio, nella penombra, e il fanta- ig 2A ano Bruno?" NeStizo al Ita le università ! Ma gli è, che tutte | Y®U! diritti, È CADCOSEO E AU Capace di nulla, une quantità negligeable, | sma dell’idea gli. si presenta, e la sua 3 Se Zi i - “——.{——’ |le mniversità, appena provatolo alcun tempo, Questo è il fondamento. su cui poggia ] RadAinoa mess re 5 C aio i À é #e500 o SCLUT Sail CONO . A r: ; Ja cenazi a 108 

per dirla come loro? Chi è mai costui, | mente lo vivifica, lo trasfonde, fremente, mondo. lo di o no È. È si lo seacciavano. Oxford, Praga, Wittemberga | !® Sepazione fra la Chiesa e lo Stato, nella : per meritare questo eccesso di Spirito, | nelle parole, e l'indomani questa idea POI 10 avesse e a onda dot lo ebbero e lo scacciarono. nostra Repubblica. Tutte le associazioni 
i 1; > ; I ; |UCDL Cd, ES . »attere à oli sc "it : 

ea ere o o 3 - ea n 
Questo eccesso di brio mordace, questo | fatta parola, fatta vita, colpirà, agiterà IT non il O n 8 a f — religiose sono dunque eguali innanzi alla È È PIPE Sara È i i O | avrebbero immortalato ; lo immortalò i 4 ro and I RR EI ’ : 

fi N 2 mA x . i . e. . ° € I) Ba È. . LOL ; Tolo Di 
cumulo di beffe? Che potere ha mai, trasformerà, migliaia e migliaia di animo. ‘oe. Di fatti sentiamo: quello cho ii lai ‘a E le O legge 0 ad CE soltanto spetta i esclusiva Costui, per attrarre le sferzate dei di- Pa die Se POSds A e e npiino > gneso Gene Jul Ma tu brielato. bleuro che fu bruciato ; | eiurisdizione nelle materie concernenti il o otere dello Spirito! Un uomo è solo, dicono mon. gli anticlericali ignoranti e, | e fu bruciato perchè egli potè bruciave | @ X i 
Scendenti di Voltaire? Nessun potere? | 6 nell'ora deserta nislPora taciturno. 14. < on gii Aeon Ignoranti ©, | e fu bruciato perchè egli non potè bruciare | Governo, l'organamento della Chiesa, la L MATO è DITO SANI E DO vi € IG e If g aC Uri a i È \7a da RE 5 oo : “E ET A PRA a 1: RI ita È n 2 Ò È Quale potere ? iena ce > Il a ‘© | quando non sono iguoranti, partigiani ì suol avversari. pe egli avesse avuto il | mo rale, i dommi, la gerarchia, tutto quanto ; Rn suo intelletto si spinge nelle profondità | ma le persone dotte, le persone che hanno| posse e 1'esse avrebbe fatto triaca dei suoi insomma riguarda l’amministrazione della : delle Sa un ‘segreto finora am dovuto, per dovere di studio, occuparsi di | avversari; ma non lo potò; e i suoi avversari Chiesa come tale. In virtù delle nostre co- Teco un uomo a cui è stato tolto il | mantato di et gii sì rivela, ( questo lui e dell’ opera sua. E fecero triaca di lui. Costumi dei tempi, stituzioni, nò il Governo degli Stati Uniti, ; potere Sovrano, nella sua forma tempo- segreto ò rivelato da Iui, al mondo In Il Bruchero (Storia setoa della Filoso- | ehe noi non possiamo e non dobbiamo giu- | nè quello di qualunque degli Stati fede- vale ; che non può armare. eserciti e non | tiero, S novelle verità appariscono, no- | fia, tom. 5, pag. 12) ebbe a scrivere di | dicare alla siregua dèi nostri. rati, ha il potere d’intervenire in siffatta PUO mandare negli oceani le sue coraz- | velle vie si aprono, da questa prima. lui: « Sfido il più acuto ingegno a pene- Difatti, ecco che cosa Giordano Bruno materia, e se lo facesse, tale atto del Con- ; z n 2 7 Gita È > A EE a ; iù azianio lira Rane dr A SAN SETT ‘ < e 
zate, con la sua bandiera volitante ai Potere dello Spirito! Un uomo è solo, trare Il sistema ed il più DECTE E a scriveva contro coloro che come iui non la gresso o di qualunque altra Legislatura venti; che non ha denaro, se non gli | Inerme, è povero, è fiacco nel suo orga- | uomini a sostenerne la lettura. Vedesi (nel | pensavano : sarebbe dichiarato pienamente nullo e di viene dalla elemosina dei fedeli: che non | nismo, è minato da tutte le debolezze DSS Ogni cosa Toe: ta tenebre ed in «Non solo si può essere a loro giuridi- | nessuda ‘efficacia da tutti indistintameute i s Ne È o . 5 i Npreagci i isterios O } ‘ no]i Oca "as anta mola ma ci dav pri cr: SE n 3 aa 

SÌ può imporre con la forza. colla paura, dell’esistenza, ma il suo cuore batte al- | Sp Sa SR qu Di egli stesso | camente molesti, ma si deve stimare gran | tribunali della Repubblica. con lo sgomento della invasione e della l'impulso di un sentimento alto e gene- probabilmente POR SIRIR one) a TE sacrificio. agli dei e benificio al mondo, O _ 33% È 2 9 z A ci , 1 pala 5 TESE 1 Audres (Origine ECE., di ogni lette- morseguttari ammazzati e spegnerti ell Diferonza di condizione un Francia. 
sSterra; che non ha più nessun mezzo | roso, ma egli obbedisce a questa forza L VG VOR ea SLA ‘quatre, ammazzare e spegnéri della z È va >. È Sa n EeÈ : . ° TACUrA FOI. 5 mae. DDL, edizione ( 1 Ì ATU- f ferrva > HI 1 melt ihjan r «DOCS È INT: API a Ba ale pe G 
Materiale e nessuna forza materiale. per- | grandissima interiore, ed egli diventa un A D DSS CRA i SI de > SE MrGiamata S POS tori dei «Non così in Francia. Quivi se una SE Di ” 3 CS È oo ; ; ma, 1024) chiama la “Mosotla del Bruno | bruchi, delle locuste sterili e “deli arpie OE ALa FRI 3 
chè la sua volontà e il suo diritto siano | apostolo e migliaia di cuori lo ascolte- | ) go Seu FRESA DEIR > ili $ a HOTRIS3 legge è passata alla Camera ed al Senato a : ; È gr i, SO « stravagante e inimtellglonle », merticvoir di essere sterminati dal la > riceve l’amprovazi 3 esi o di- 
Tispettati; che non ha vinto battaglie ranno, st convertiranno, lo seguiranno, 2% sisi si TRNC 5 eni : : SI | e riceve l'approvazione del Presidente, di 

} is SER Sa e co, ì Il Rivato (Enciclopedia italiana, volume | dalla terra come peste del moudo, m2e20 | venta lesse suprema dello Stato. Se con 
Che non ne può vincere, come gli altri | ardenti come egli è ardente, diffondendo w DO: figione di Veneiai RM st SA NOI ROTA 

È È DO i; urta IV, p. 1297, edizione di. Venezia 1841) | degni di misericordia che i lupi, gli orsi, | essa veng a ledersi i diritti dell x 
ua > Fi È ; i Pt, G » | essa vengono a ledersi i diritti della co 

Sovrani, che non ne vincerà; che non | una novella dottrina d’amore, di scienza li AI TRIO Je ASP IE ni ; : Li : i sn copo avergli rimproverato le stranezze e | 4 Serpent y Oncdi è opera 1mmensamente me- | scienza |} 71. è luoeo a riparazi 1 
lare dn Po Spirito ! i Ì scienza non vi. è luogo a riparazione da 2 se, la tradizione ereditari: Pao vJere dello » i Ren io calicionio srt) —MIFLIENLI NE È, EEEGASt RR Ta ape sE é ; G È ; i TESS REI Più dorle del denaro Sai le villanie di cui ribocca, conclude che | ritoria togliere questi apportatori di pesti- parte dei tribunali perchè questi pure de- lamiglià, perchè è un povero prete, un MERA ARE OMO SS OROBIE 1 rtano ristultamento Rella filosofia del. lonza e di ruina». vono conformarsi alla legge. Se una spe- n)? SCI] O] lagt 7, v ‘ sPpoiti - ;Ù ” "te ì vi] È Ste fi asi s olennt io e . . . . SEZ I, STA SRI 057° ì a 
ente, da gente per bene, ma 1 iffe- | più forte di ogni possanza materiale: | stema che Ja cana flnsofia nc ‘è mail «sd n ica rr n a c È : 
Si da Ca per bene, ma non diff più de x ogni possanz: Se | stema che la sana filosofia SI 3 mal | «ad essi è pena piccola ed @mproporzio- | ecclesiastico è Qualita 

v i Cei ; i HETa ‘ O” ITa- LOT O SONVenz SO, JAle! aADPLPLOVar ‘chè « ASSUIT CU SOSTanz ial- PULL! c09'A monta, 14 i n i Le e $ “ 

a A È 0, @ mille altre famiglie ita di Orte 3 DELL 3 A zione SO SD approvare, perché < assurdo  sostanzial nata lo essere spenti e tolti di mezzo agli beni ne sono confiscati, O viene negato il li È 3; Ò ( Î "cà i »]} 5 Ù for 1 5 l'ac D] I n {ox O mei pe NMmiIni = 2 à *in<cto a C 7 a ne ctao °. = a; SA 
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Ti Concordato americano. 

Il sig. Gans. prosegue : 
«Noi non abbiamo un 

dato negli Stati Uniti, ma abbiamo qual- 

che cosà di molto meglio. Abbiamo, cioè 
un’ entente cordiale, fondata sul mutuo ri- 

spetto, tra Chiesa e Stato. 
Il popolo americano è essenzialmente re- 

ligioso, benchè professante differenti. cre- 
denze, e generalmente riconosce che a for- 

mare il buon cittadino concorre qualche 

essenziale elemento, la professione e la 
pratica della religione. 

In America sarebbe quasi impossibile 
immaginare un Governo ateo o infedele 

adoperante tutti i mezzi che sono in suo 
potere ad estirpare e distruggere la reli- 
gione nel paese. 

Ma in Francia, la Legge di Separazione 

è l’atto Valficima di una lunga serie di 
attentati da parte di un Governo infedele 

per sradicare la religione dall’anima del 
popolo. Su ciò non è da prendere abbaglio. 

Non si tratta di lotta tra cattolici e prote- 
stanti propriamente detti. In Francia la 
religione. è rappresentata principalmente 
dai cattolici, i dissidenti essendo pochi .di 

numero e d’ importanza. Ma il Governo 

non è protestante. Esso è infedele, e muove 
guerra a tutti 1 culti indistintamente, in- 
cluso il giudaico. E quali sono i fatti? » 

Qui il sig. Gans con rapidi tocchi passa 

formale Concor- 

in rivista la lunga e incessante serie di 

attentati contro la costituzione e l’organa- 
mento della Chiesa francese perpetrati dal 
governo giacobino nell’ultimo quinquennio 
per arrivare al colpo finale della. separa- 
zione. Dimostra innanzi tutto la, malafede 

suprema a cui s’ inspirarono i manipolatori 
della legge famosa sull’Associazioni reli- 

giose promulgate il 1 luglio 1901. 
Pochi giorni innanzi, il 13 giugno, in 

pieno Senato, il ministro Waldek-Rousseau, 
a chi lo interpellava, manifestando il dub- 

bio, che l’autorizzazione richiesta. dalla 
legge, non fosse altro che un pretesto per 

addivenire più sicuramente alla soppres- 
sione piena e assoluta di tutte le Associa- 
zioni, rispondeva quasi scandalizzato: « Cre- 

dete voi che il parlamento sia talmente 

accieeato dal pregiudizio da dire senz’al- 
tro: 4 una Congregazione religiosa ; ri- 
fiutamole l'autorizzazione ? 

« Eppure che cosa avvenne? —  prose- 
gue il sig. Gans. — Avvenne che circa 

500 Congregazioni si sottomisero alla legge 
e fecero domanda per l’autorizzazione, Le 
domande erano appoggiate da voti di con- 
sigli municipali e da lettere personali di 
Vescovi. La Commissione della Camera 
propose di rigettare tutte le domande in 
blocco, ma all’osservazione mossa da un 
deputato, le Congregazioni furono divise in 
tre. categorie: insegnanti, predicanti 6 

commercianti ; e ognuna di queste catego- 
rie fu presentata in blocco e reietta senza 
discussione ! 
Così fu consumato uno dei più brutali 

delitti di cui si sia macchiato un Governo 
moderno. 

Questi religiosi e monache, alcuni dei 
quali vecchi ed infermi, furono cacciati 
manu militari dalle loro tranquille dimore 

senza che opponessero altra resistenza che 
la loro mirabile rassegnazione al flagello 
clie li colpiva. Nessuna accusa fu loro 

mossa dinnanzi ai tribunali, nessun. pro- 
cessò fu intentato ; unico loro delitto era 

di aver fatto i voti di povertà, castità ed 
obbedienza, di aver seguito la loro voca- 
zione d’ insegnare e di far il «bene alle 

popolazioni, in mezzo alle quali dimora- 

vano. Le loro sostanze furono liquidate, e 

benchè loro si promettessero pensioni su 
questa liquidazione, nulla finora hanno per- 

cepito, abbenchè la liquidazione si vada 
compiendo da più di un quinquennio». 

La soppressione del Concordato 
e ia legge di separazione. 

Continuando nell'esame e nella critica 

dei snecessivi atti del Governo rivoluzio- 

nario francese contro la Chiesa, il Gans 

con mirabile lucidità e vigore di stile passa 

in rassegna i fatti che precedettero, ac- 

compagnarono e seguirono la soppressione 
del Concordato e la legge di separazione. 
Questa esamina partitamente il giurecon- 

sulto americano nelle sue principali dispo- 
sizioni facendo qui, a luce di pubblici do- 

cumenti e delle dichiarazioni dei manipo- 

latori della legge, risaltare la malafede e 

la doppiezza dei legislatori giacobini. 
«E impossibile — così il signor Ganz 

— percorrere i discorsi del Ministro dei 
Culti-e del signor Clemenccan al Senato 

nella seduta del 23 novembre 1005, senza 
venire alla conclusione che le parole della 
Legge di Separazione furono artatamente 
rese vaghe e generali, perchè il Consiglio 
di Stato possa avere ed esercitare il diritto 

di decidere, anche contro il Vescovo, se i 

membri di una Associazione caliolica re- 
clamanti la proprietà ecclesiastica siano 
Cattolici 0 no ». 

La questione vitale. 

Il Gans così conclude : 
« Questa è appunto la questione vitale, 

da cui o tutta la proprietà cattolica 
in Francia. 

Lo Stato colla sua Legge vione a dire 

  

‘cidere per mezzo del suo Consiglio, 

  
  

infatti ai cattolici: Voi potete continuare 
a possedere e ad usare di questi beni, 

purchè consentiate a cambiare. la vostra 
organizzazione, e lasciate allo Stato di de- 

chi è 
Cattolico 0 no. 

« Il Papa replica che ciò è impossibile — 
noi non possiamo accettare le proprietà, 

benchè esse siano di pieno diritto nostre. 
Lo Stato ha il potere brutale di prendersi 

questi beni. Il Papa non ha questo potere ; 
ma Egli poggia sul principio della libertà 
di coscienza. Questo include, come già 

abbiamo veduto il diritto d’ogni corpo ec- 

clesiastico di determinare il suo proprio 
organamento senza intromissione da parte 

dello Stato. i 
Ora, considerati gli elementi di cui si 

compone il Governo francese, mi sembra 

chiaro jche la legge fu messa per questa 
via, colla piena cognizione che essa non 

poteva essere accettata dai Cattolici, così 
che il risultato finale a cui si o 

sarebbe la perdita, da parte della Chiesa, 
di tutta la sua proprietà, pur dando a 
vedere che tutta sua ne fosse la colpa, 

per non avere fatto buon viso alle 
Associazioni. 

Il diritto di ogni organamento religioso 

ad amministrarsi da se stesso nelle cose 
spettanti al proprio culto, fa parte della 

legge. fondamentale e costituzionale del 

popolo americano. In questo conflitto col 
Governo francese, il Papa sta saldo sn 
questo principio e deve avere la simpatia 
di ogni cittadino americano a qualunque 

fede appartenga. E. questo principio è così 

vitale, che il Papa piuttosto che cedere 
vedrà il Governo francese impadronirsi 
della proprietà ecclesiastica, proibire il 

culto pubblico, ed imprigionare i Vescovi 
poet Preso, 

Questa è la parola alta, serena; impar- 

ziale di un Si Americano sulla 
separazione in Irancia. Separazione, che 
non è separazione — ma violenza, prepo- 

tenza, persecuzione, tirannide di uho Stato 

contro la chiesa. E a un’opera di sopraf- 
fazione, di tirannide, di brutalità nessun 

italiano a qualunque partito appartenga — 

nuove 

  

purchè onesto e civile — può dare il suo 
plauso. 
Ea È VS a A 

n
a
u
 

gr
ec
ia
 a vc li 

La situazione a Firmo. 
Itoma 15. — A Firmo si trovano sul 

posto il giudice istruttore, il sotto prefetto 

il sostituto procuratore del Re e il mag- 
giore dei carabinieri di Cosenza. Si pro- 
cede a dello inchieste sui fatti dolorosi. Il 
ministero dell’ interno mandò quale suo 
ispettore. il car. Guida, vice questore di 
Roma. 

La Capitile dice che è morto ui altro 

giovanetto che nel conflitto era rimasto 

ferito. Vi sono in tutto 11 feriti. dei quali 
4 soltanto con ferite gravi, ma non giudi- 
cato mortali. 

ll presidente del Consiglio ha disposto 

l’invio di lire 3000 ai bisognosi di Firmo. 
  

Di: sor 

4 Sasnato il divieto dGel- 
l’autorità, questa sera ebbe luogo il comizio 

protesta pei fatti di firmo, promosso dai 
gruppi autonomi socialisti. 

Convennero in Piazza Verziero circa 5! 90 

socialisti. riformisti. Nacquero dei tafferu- 

gli e si sono operati molti arresti. Fra gli 

Miano, 15. 

arrestati è il Bellotti della Camera di La- 
voro, che verrà giudicato domattina per 

l’accusa di oltraggi e 
VO 

  

I A gif 7 Bai asa e suffragisie di inghilterra. 
Londra, 15. — Alla Corte di polizia, 

sì è svolto il processo contro le 57 saffra- 
giste arresiate durante i disordini avve- 

nuti intorno al Parlamento, Una venne as- 
solta; le altre furono. condannate a pene 
rarianti da un nose a 14 giorni di pri- 

gione, oppure da quaranta a sette scel- 
lini di multa. 

Ad. una ad una le imputate venivano 
chiamate alla sbarra per rispondere di tur- 
bamenti dell’ordine pubblico e di resisten- 

za alle autorità. Le accusate, parecchie 

delle quali non avevano più di 18 anni, 
sfidavano i fulmini = legge; una do- 

vette essere richiamata dal giudice ie 
con le 

  

compagne. Pa- 

liunokss s 

rideva: scherzando 

reechie volevano fare un 

il giudice le interrompeva. 

PER LA GIOVENTU 
Torino 14. — Il terzo congresso degli 

oratori festivi e dello scuole o 

che si terrà in Faenza, 

aprile; coll’ intervento del cardinale ardi- 

vescovo di Bologna e del. successore di 

don Bosco, va incontrando le. nniversali 

simpatie. Già parecchi cardinali ‘e nume- 

rosi vescovi vi hanno inviato l’autorevole 
loro adesione con ‘plausi e incorag 

setto, ma 

  

religione 

dal 20 al 28 pros. 

gglamenti.   
e pertanto attende : 

  

Il comitato loc FIS 
tiavoro di figa ira Gremente al LOL di pre RE 6, spo- 

riamo, 
Alla fino d 

concorso poetico dell’ inno del congresso, 
pel quale giunsero già pregevoli lavori. 
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tinuano. ‘attative con 

Parigi, 15. — Un alto personaggio del- 
l’Eutourage del cardinale Richard ha di- 

chiarato ad un redattore dell’ Eeho de Paris 

n le intavolate fra l’autorità 

celesiastica di Parigi ed il Prefetto della 

Senna seguono il lot ro corso normale e sono 

sul punto di essere concluse. 

L'assalto di un seminario. 
Parigi, 15. — Lo sgombero del semi- 

nario a Sant-Mden  seenì con l’assistenza 

della truppa. 
Gli ingressi. del 

=
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trattative 

seminario erano stati 

barricati. Furono praticati parecchi arresti. 
Fra altri fu arrestato anche l’assistente del 
sindaco. 

Parigi, 15. — IH giornale ufficiale pub- 
blica oggi il decreto col quale si sopprime 
l’ istituzione dei predicatori di bordo. 
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L'Azione, giornale socialista rivoluzio- 

nariodi Rode, dopo detto che la stampa è 
l’oracolo delle masse, a cui esse credono 
ineondizionatamente ; dopo rilevato il gran 
bene che la stampa potreb bbe fare = scrive : 

«Ogni giorno ‘il veleno è sparso a tor- 

renti, intanto che il rimedio si distribui= 

sce a goccia a eni Ah! certamente, 
non è la stampa che bisogna accusare, ma 

i suoi rappresentanti, ali uomini, gli ue 
vidui, « sostegni della società » “ehe la di- 

rigono. In altri tempi gli scrittori, gli eru- 

diti, passavano una parie della loro vita 

a studiare i costumi d’un’epoca prima di 
erne la storia ; oggi, i reporters spesso 

d’ intelligenza limitata, parlano su tutti i 

soggetti senza conoscerne una sola parola. 

Fissi spacciano dei racconti ridicoli, degli 

scandali strazianti, delle storie menzognere. 

Sono essi che scrivono la storia. contempo- 
alla quale danno il colore del loro 

gior SE da dove la verità è bandita : il 

loro solo scopo è spacciare la 

loro mercanzia. La stampa è divenuta una 
istituzione industriale. 

tanea, 

quello di 

reporter è Panima del giornale, la 
sorgente più feconda della sua prosperità 

materiale. Il SS dà minore impor- 

ticoli di fondo che alle notizie 
diverse. I CO che fanno fortuna sono 

fanza agli a 

quelli che arrivano ad ayere le. primizie 
degsi attentati e degli - scandali. Essi non 

lorificazione del vizio sotto 

butte le forme, le più triviali come le più 

raffinate. Che triste scuola d° incoscienza, 

di leggerezza, di servilismo! A che deplo- 

tevole spettacolo ci fa assistere! L’ ingiuria 

non ha più limiti, tutte le bassezze si 
mettono in opera, tutto si toglie: intellì- 
genza, onore, prabità, virtù. 

riva ino al adlitto: IL assurdità delle sue 
polemiche non è esuale che al valore mo- 

cercano che la g 

rale delle sue Jodi pompose. Opera di di- 

sgregazione e di odio, essa crea una cor- 
rente cdi viltà e di bassezza, di delazione, 
di calunnia e di vergogna. I 

hanno sostituito la scin 

timenti generosi 

veporters 

con la’ buffoneria ed il 

grottesco. Lo scetticismo dei tempi presenti 

è il frutto di questi giornali, che sono un 

veleno morale. per le masse >». 
SOA parole, tanto più importanti 

in quanto che dette da to appartenenti 

a un partito molto spregiudicato in materia 
di onestà, di lcaltà e di ritegno giornali- 

stico. Parole che devono farsi e pensare /e 
provvedere 
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le, con sede 
signori pre- 
delle Unio- 

Gooperative. di 
alfitti collet- 

L'Umone Economico Socia 
sede a Bergamo, ha diretto al 

sidenti Wii Bannko cattoliche, 
ni agricole e rurali, delle © 
lavoro, di produzione, 
tivi i la seguente circelare; 

Il.mo Signor Presidente, 

Questa Unione Mvonomico Sociale, viva- 
mente preoccupata dalle condizioni poco 
prospere, in cui versano molte nostre .Coo- 

degli 

    
    

perative agricole, per cause ; 
denti dalla; buona volontà di che 

ne i le. sorti; preoccupata inoltre 
attatto eccezionale di intensifi- 

a o cooperativa tra le nu- 
merose popolazioni SI della nostra Italia; 
convinta, della necessità di avvincere con 
legame di affetto. queste popolazioni alle 

quali debbono trarre 
istruite, dirette ed aiu- 

che ocra vanno cer- 

traniere o nel grandi cen- 

veramente giunto il 
tutte. queste forze 

iu e di assecondare tO) con tutti 
che iavor allo 

   
nica 
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ale delle Unio- 
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    molte del lle 

generoso 

de un voro al 

sorretto per 

  

re dpi eritema 

Spesso si ar-. 

tilla divina dei sen- - 

  

  
    

slancio dell’ Unione agricola romagnola, 
fece dee suo > per raggiungere il 

leale di redenzione ecc onomico mo- 
rale da cui tutti siamo animati 

Mentre mandiamo a lui il slostro plauso 

e
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‘non possiamo essere insensibili alle sue 

ne 'niere, Che ci ammoniscono ad essere 

isufficiente l’opera sua isolata alla grande. 
impresa. 

L° Unione Economico Sociale accoglie con 
vera compiacenza l’idea di rafforzare Vuf- 
ficio federale trasformandolo in un istituto 
nazionale per lo sviluppo della coopera- 
zione agraria fra i cattolici. Gli scopi ai 
quali tenderà il progettato istituto sono 
sviluppati dall’egregio dott. Pio Benassi in 
un articolo pubblicato nel secondo numero 
della nostra -— Azzone Sociale — di cui ci 
permettiamo inviare copia a codesta ono- 
revole Presidenza. 

Voglia la S. V. prendere v 
vocare quanto prima un voto di massima 
dell’on. Consiglio d’Amministrazione, al 
quale HKila degnamente presiede. 

Si compiaccia poi comunicare la delibe- 
razione; che fin d’ora ci. auguriamo favo= 
CRAS e questa Presidenza 

Iiconomico sociale. 
Raccol 3 necessarie 

cheremo un abbozzo di 
sarà PE e 
delle assoc 

visione e pro- 

dell’ Unione 

comuni- 
statuto, che poi 

votato dai rappresentanti 
azioni aderenti. La necessità di 

intensificato la nostra azione pratica a van- 
taggio dello calnpigne non può essere mos- 
sd in dubbio, Per questo la Presidenza 
- l’Umione Economico Sociale si ritiene 
ioura dell’adesione di. codesta spett. So- 

cietà, e porge pupsina te vivissime grazie. 
norma di V. S., sarà opportuno che 

l'attesa adesione pervenga a questa Unione 
economica non più tardi del 20 febbraio 
corrente. 

Con 
nostri ossequi. 

Il Presidente 
St. Medolago Albani. 

Il Segretario 
Dott. Vasco Restozi 

Dalla Provincia 
tn 

Pordenone 
15 febbraio. 

acdlesioni, 

bresentiamo i orvanza 
TV danza, p 

  

  

Er Pro Giordano Bruno. 

Dei grandi cartelloni rossi affissi oggi 
pel pacse. annunciano una grande confe- 
renza al salone Cojazzi pel giorno 17 corr. 
conferenza che sarà tenuta dall’avy, Rosso 
che del Bruno tesserà la biogra fia. Vi si 
invitano gli operai, ma, speriamo che que- 
Sti sapranno * legare meglio il loro tempo 

Ghe assistere ad a biografia 
che come al St ata finire in uno dei 
soliti sermoni contro il capitale edi padroni. 

Gli operai devono essere ammaestrati delle 
conseguenze portate dai discorsoni dell’avv. 
Guido che si risolsero in debiti e fame! 

Possiamo garantire a priori che della 
conferenza non rimarrà che il contrasto 
fra il Rosso ed il Bruno! 

CON fer CNZza, 

a° 
gliamento 

15 febbraio. 
—entato furto alla stazione. 

L'altra notte certo* Antonio Paludetto, 
dicianovenne di Venezia, si è introdotto 
nella sala dei bagli con l'intenzione di en- 

nella stanza del bigliettario e di 
scassinare la. cassa forte; all’uopo il Pa- 
ludetto praticò una fenditura nell’invetriata 
della sala suddetta, ma senza riuscire ad 
introdursi. Accortosi del Eolo strano 
certo Gremese Gisulfo, addetto ivi alle 
vigilanza nottutna, si fece incontro al 
ladro. 

Ma questi un po’ impensierito 
sare la sua audacia, dicendo che si era 
ricoverato la notte nella sala d’aspetto, 
essendo senza risorse. Il Gremese credette 
e.gli fece buona compagni a sino al mattino 
all’alzarsi del capo stazione ore 5. Questi 
non cadde nell’agguato e mandò pei cara- 
binieri. Il Paludetto si mise a piangere, 
ma vedendo che non poteva impletosire, in 
un attimo si li colui che lo tenea 
stretto e si perdette nella 

svincolò di 

notte. 

Gemon 

di febbraio. 

ro Patronato scolastico. 

tirare 

seppo scu- 

Domenica sera alle 20 al nos ao bociale 

una serata Ì Lx 
e tan- dalle fauciulle 

delle nostre scuole con o. ghi, cori 
e commedie; vi parteciperà pure. w co Irpo 
Filarmonico della Sacietà Operaia. 

si darà 

eiu Tj Li 
MAST 

1 incasso andrà a favore del Patronato 

scolastico. 

Per un ricordo. 
È 

a venne de- 

ta d’accordo 

] la Congrega- 

Iersera in sedute 
ciso che il Municipio si me 

con l’Ospitale civile. e con 
zione di carità per un ricordo al compianto 
Cav. Don Valentino Baldissera. 

DR 

miaialio r
i
n
 

15 febbrao. 

Crollo d’un fienile. 

pomeriggio verso le ore una 

fracasso il fienile e stalla 

i 
Teri nel 

e roll lò con grande          
. 

    

d. signor Antonio dine ss0, 
d danno assende a circa lire 
Ù fortunatamente non si hanno a de- 
plorare vittime umano. PI 

artici 

  

  

  

  

  

  

  

Bollettino meteorico del 16 Febbraio 

a Colle del Castello — 
mare Metri 130. 
Ord Sant. Termometro 

aperto della notte è 
--. Stato atmosferico 

pressione crescente 
ieri bello. 
Temperatura: Ma 

4 TE 5 sali Media 
DÀ 

DIM. 24, 

0,8 — Minima 
— Barometro 7.52 

— Vento K 

  

Minima 
6 — Acqua caduta 

naro. Ss Ss 
H_3.36 

n
 Ai “ Paess,,. 

Leggendo il Paese di ieri, sarebbe da 
scattare; tanta è la menzogna e tanta la 

spuderatezza che cola da ogni parola. Noi 
abbiamo mossa critica letteraria a una epi- 
grafe da porsi sul monumento a re Um- 
berto a Monza; e il Paese, non una ma 
due volte per quella critica ci ha -gettato 
balordamente in faccia l’accusa di esserci 
dichiarati antimonarchici e di avere prof 
ferite parole ingiuriose alla memoria di 
te Umberto. Questa era la prima accusa, 
onorevoli messeri, e su questa vi sbbiamo 

| sfidato e a questa dovete rispondere. Non 
testrinzioni mentali, 
giudicati, 

Quanto poi alla dichiarazione fatta da 
Crispolti al Consiglio comunale di Torino 
e che noi abbiamo chiamata e che conti- 
nueremo a chiamare « nobile », vi diciamo 
che 0: e scrivete in perfetta malafede, 
mentite cioò sapendo di mentire, poiché 
non vogliamo credervi ottusi così di cer- 
vello da non comprendere quello che - 
gete. 

Dice la dichiarazione Orispolti: 
quanto riguarda il carattere 
tivo, noi. dichiariamo di volerci  serbare 
estranei. E lo facciamo perchè le comme- 
morazioni facienti capo al 1911 non riguar- 
dano l’esistenza attuale delle. istituzioni 
nazionali, alle quali noi prestiamo il debito 
tributo, operando sempre da fedeli cittadini 
nell'orbita loro, ma riguardano le origini 
storiche delle istituzioni stesse. Ora queste 
origini offrono troppa varietà e complessità 
di uomini, di intendimenti e di fatti per 
poterle celebrare in blocco ; per. poter to- 
gliere alla libera storia il diritto di sepa- 
rare alcuni avvenimenti che ebbero sempre 
i nostro plauso da altri di cui demmo 
sempre un giudizio diverso ». 

Queste le parole di 

gini storiche, non sulla o 
regno d’Italia. E noi nel n. 33 del Cra- 
ciato abbiamo spiegato come tra le ori- 
gini del regno italico vi sia pur quella 
massonica, intesa nona dare Roma per capie 
tale, non a proclamare il regno unito sotto 
lo stemma sabaudo; ma. ad. abbattero il 
potere temporale dei Papi per meglio ab- 
batterne il potere PRI) ituaie, ma a creare 

non morale da spre- 

« Per 

    

Se sulle ori* 

rigine storica del 

una repubblica, dal cui centro — Roma 
sede dei Papi — dovesse sprigionarsi lo   

spirito laico, cioè pagano, e corresse a 
dominare l'Europa. 

Ma voi, uomini in mala fede, noù avete 
nemmeno preso atto di queste spiegazioni: 
e, discoli. ca parbii, avete continuato a 
dire sè sì sì sì sì, è così è così è così. 

E pol non ricordiamo la lealtà 
giornalistica? e poi volete dare 2° noi lo- 
zioni di correttezza ? Credete così zucecone 
il pubblico dai vostri lettori costituito, da 
poterlo mistificare a quel 

   

    
volete vi 

molo 2 
Abbiamo risposto con acerbe parole; ma, 

via, anche la pazienza ha un limite. 
i ‘ 

Cose della Giunta 
(Seduta del giorno 15) 

SERENI per le malattie infettive. 

» di autorizzare l’on. Con- 
cro a far preparare un pro- 
stituzione di un terzo padi- 

l’ Ospedale 

Ha deliber 
siglio O Ispica) Ù; 
ge ito per la co 
glione (padiglione cantrale) por 
lelle malattie infettive. N

 

Farmacia municipale. 

Ha incaricato il Sindaco e l’assessoro 
dott, Murero a prendere accordi colla Pre= 
sidenza del Consiglio Ospitaliero. per la 
nomina di una Commissione per lo studio 
della istituzione di una farmacia. munici- 
pale. 

Per l'igiene. 

Ha interessato il Sindaco a nominare, 
d'accordo  coll’assessore all’ igiene, una 
commissione per lo studio del: problema 
sulla vuotatura dei pozzi neri e della uti 
lizzazione pa) TR del Macello in rela- 
gione alle esigenze igieniche. 

Linea Udine-Mortagliano, 

al Consiglio 
di un Consorzio 

Ra: 

Ha deliberato di 
Comunale 1° approvazione 

proporre 

speciale fra i comuni di Udine, Mortegliano, 
Pozzuolo, Lestizza, allo scopo di far stu- 

riguardi economici e tecnici il 
dalia della linea Udine- 

‘o i Comuni di Cam 
mette Gai DO d 

Giaro nei 
tr AD di quella 

le atti Cil 

     
interna. 

Ha . deliberato di appresentare il 
Comune nell’ adunanza che i delegati degli 
Jinti locali facenti parte del Consorzio della 
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Valle Pedana 
terranno il 21 corrente in Roma per con- 
certare la condotta da tenere presso la. 

Navigazione interna nella 

Commissione 
delegati nel g 

parlamentare che riceverà 
iorno Successivo, 

ri ponte di Vat. 

Ha autorizzato la spesa per il. radicale 
riatto dell’ impalcato del Ponte sulla Roggia 
di Udine ai Casali di Vat alzando le at- 
tuali trovate metaliche di centimetri 20 e 
e ricostrendo il primo in cemento atmato. 

P è 

E dalli alle suore! 
Dell’ infanticidio scoperto all’ Ospitale, 

qualche giornale continua ad occuparsi an- 
cora e ln P atria di ieri pubblica niente- 
meno che un’ intervista colla levatrice, di 
oltre una colonna, per dire che tutta la 
colpa è nientemeno che delle... suore! H° 
innocente dunque la puerpera infanticida, 
non c’era nessun mistero nell’ incognito 
che fu ad avvertire la levatrice e non 
l’ospedale, prima che la gestante arrivasse, 
nè avea torto la levatrice di correre a 
vedere se fosse arrivata la gestante di cui 
l’Ospitale era all’oscuro. 

Resta solo a chiarirsi perchè la malata 
sì sia presentata per soli dolori reumatici 
tacendo il resto al medico di guardia, per 
fargli buscare 5 giorni di sospensione : 
perchò abbia nascosto il suo stato al me- 
dico assistente di sala che tanto la inter- 
rogò, procurandogli 15 giorni di sospen- 
sione; perchè nei dolori del parto abbia 
accusato solo un accesso di dolori reuma- 
tici alle braccia ed alle gambe; perchè la 
levatrice abbia appena accennato alla snora 
e. non al medico; ben sapendo che non le 
suore, ma più che la levatrice è il medico 
che assiste ai parti nell’ Ospitale ; e final- 
mente se le suore potevano chiamare la 
levatrice senza l’ordine del medico: via, 
Quella intervista è per lo meno superflua : 
non avrà colpa la levatrice dispensata dal 
Servizio all’ Ospitale dopo il fatto; non i 
due. medici sospesi; ma vogliamo credere 
Che non ne abbiano neppure le..... suore! 

Il grave fatto dell'altra sera, 
Un'aggressione a mano armata 

alle Porte della nostra Città: 

Teri nel pomeriggio verso le ore 2, pre- 
Sentavasi alla guardia medica dell’ ospedale 
Un giovanotto, 6erto Piatro, Del Negro, di 

anni 23, falegname, abitante in via Ber- 
taldia al N. 85, dicendosi d'essere stato 
aggredito e ferito da tre sconosciuti. 

1 medico eo guar dia dott. Paglieri, vi- 
Sitato il ferito, gli riscontrò una ferita da 
taglio alla regione mamillare sinistra inte- 
Tessante il corion, ed una contusione alla 
legione mamillare destra. Do po averlo me- 
dicato lo dichiarò guaribile in giorni 10. 

HE Del Negro raccontò come giovedì sere 
Uscito di casa per recarsi a trovare la fi- 
danzata, Maria Negrini, abitante in viale 
Palmanova nei pressi del Casone, giunto 
che fu in vici: ianza del negozio colonia Ji del 
SE i usa Leonarduzzi, vide sbuecare 
lal Mora tre individui, col viso nascosto 
3 bavero della giubba, che avvicinatesi 

‘esero a malmenarlo. 
tello, ati essi eran armati; uno di 

: ‘altro di cacciapugni (base). 
a leso così all’improvi viso il Del Negro 

Dossibilitato a reagire, fu atterrato. 
e cercava di sollevarsi, onde re- 

orafo di gli aggressori uno d'essi, quello 

colpo gi coltello, gli vibrò un Scans do Darte, Rin unatamente rMisci a scansare 
Cardia anto che la lama riuscì a toc- 

Ppena le sue carni. 
e degli aggressori a sua volt 

de natosi al Del Negro gridò non è lui, 
1 si dette alla înga, lungo la strada 

ele ctogrnà ; ; 1 Corre dietro la stazione, seguito dagli 
altri due. 

Ria N 
Del N 8810, 

{ a 
au E 0 a 

col- 

  

avvanzò di 
mancare do- 

rialzatosi, 
ma Er DE 

e se di sd; > i algnato ii spavento to pr su ‘0 
della sta tte. ricevute raggiunse la casa 

Teri in fidanzata, ove nari l'accaduto 
SÌ recò lattina, pur non sentendosi bene 

9 al lavoro, ma i dolori al torace Venendo sem tale \pre più forti si recò de Ospi- 
Op 5 

per per farsi modici ‘e; quindi alla P. S. 
demncia rossione patita. e, late | agg n 

:l Negro dichiarò che i suoi aggre- 
{ 

levono essere dei giovanotti e non 
e persone mature 

adi àli al sitanti del 
Ì D so ut sono impress 

Sto fatto. 

Confera 

Mereoled 
Sio per la 

ire èttore 

    

Sori 

deli 

pg Palmanova e vie 

ionatissimi per quo- 

renza del prof. Tebaldini, 
di p. v. 20 corr. sarà di passag- 

nostra. città il prof. Sa 
invitat della Cappella di Loreto; il quale 

O a tenere una conferenza ai dio 
TI gene ; o ‘ 

si o del nostro Seminario intor no alla Mu- 
SLED% 

T Le 4; gentilmente aderì. 
de sie conferenza sarà tenuta nel salone 

el x Seminario alle ore 14.30, e potranno 
assi c 

pia Stervi tutti quei volenterosi che avranno 
€ ad 

Cere di ascoltare la calda parola dell’ il- 
us 3; 

I Stre campione della fre 
Misicale sacra. 

Nuovi elettori. 
Sotto 1: S 

ano la presidenza delPass. Giuseppe 
sub St riunì in Municipio la Commis- 

  

l elenco degli elettori da can- 
morte, trasferimento di domi- 

mu: comprendente 115 
cr amministrativi 108 politici e 26 
cor & elenco degli elettori da 
ninfe Ve SH, GComprenden e 520 elettori am- 

Ne vativi. e 291 politici. 
si ERE poi, nella frazione dei Rizzi, 
torni: © 1 prima sessione degli esimi clot- 
orali. 

cause ni 

  

Da vende ar 
a NT ) su in città N.8 ca- 

sette, delle quali 
! oa (con orto. 

Sl per trattative in via Gemona N. 70. 

d?
 it 

  

Diriger 

volta 

  
    

Il prof. Trombetti ad Udine. 

Pare che un Comitato di cittadini, abbia 
pensato ad invitare l'illustre prot. "Trom- 
betti, a tenere una conferenza nella nostra 
città per commemorare il senatore Gra- 
ziadio Ascoli. 

Programma 

dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 17 
sotto la loggia municipale dalle ore 15 
alle 16.30. 

1. Marcia Marocchina Crema 
2. Oberto di S. Bonif. - Sinfonia Verdi. 
3. Iberia - Valse Espagnole Gregh. 
4. * Dannaz. di Faust,, Marche — 

Tongraise Berlioz. 
5, L’ Arlesienne - 2a. S$tite Bizet 
6. Dora - Polka Gregh 
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IN PRRFURA 

  

ll precesso contro i! signor Moro 
ed il «Crociaio >». 

Ieri nel pomeriggio alle ore due e mez- 
za, alla Pretura del primo Mandamento si 
svolse il processo per ingiuria a mezzo 
della stampa intentato dall’avv.. Emilio 
Driussi, contro il signor Girolamo Moro, 
di Tolmezzo, autore di una lettera aperta 
comparsa sul Crocia'o del giorno 20 ago- 
sto 1906 e dalll’avv. Driussi ritenuta in- 
giuriosa, contro Augusto Azzan.- quale di- 
rettore gerente responsabile del Crociato e 
Guardiero Giacomo proprietario della ti- 
pografia ove si stampa il giornale. 

Gli imputati sono difesi dall'avv.  Giu- 
0 Brosadola, il querelante è rappre- 

entato dall’avv. Cosattini. 
“I signor Girolamo Moro a domanda del 

pretore avv, Pavanello, dichiara che in se- 
guito ad una polemica "col signor Mameli 
Marioni fu invitato ad un conti additorio. 
Vi andò, senza chiedre un giurì, fidandosi 
nella lealtà degli avversari 

Al eontradditorio che dovea seguire fra 
lui e il Marioni presero parte Davy. Driussi 
e il sig. Bellina che cominciarono a scher- 
nirlo e offenderlo nei suoi principi nel 
suoi convincimenti. 

Nel numero del Lavoratore della dome- 
nica susseguente al contradditorio vi erano 
diversi articoletti che lo riguardavano e lo 

ponevano in ridicolo 
Scrisse allora la ‘lettera comparsa sul 

Crociato. Dice che sua intenzione non era 
quella d’ingiuriare l’avv.. Driussi. ma di 
constatare e PISO un fatto. 

— Augusto Azzan dichiara di aver dato 
GOrso alla pubblicazione dell’articolo non 
ritenendolo offensivo, ed avendo fiducia 
nello scrivente. 
— Giacomo Guardiero. Non si interessò 

mai delle pubblicazioni del giornale. Egli 
non. fornisce. che la mano d’opera per la 
composizione del giornale. 

Il Pretore avv. Pavanello si dichiara in- 
competente a procedere al di lui confronto 
essendo stato citato irregolarmente. 

Viene data lettura dell’articolo incrimi- 
nato, degii articoli del Lavoratore riferen- 
tesi al signor Moro, ed un altro articolo 
del Crociato facente la cronaca del con- 
tradditorio. 

Il Pretore cerca un componimento, che 
non viene raggiunto, non avendo l'avv. 

Cosattini un ampio mandato in questo senso. 
-. Bellina direttore del Lavoratore. Fu 

pro esente al contradditorio, ove parlò. Il 
Moro interrompeva sempre. 
— Tosoni Antonio di Piotro da Tolinezzo. 

Era presente al contradditorio. Sentì l'avv. 

Driussi e il Bellina, deridere i principi e 
e le convinzioni del Moro e, quando par- 
lava spesso interromperlo. 

Il pretore, tenta nuo TE un compo- 
nimento e rimanda la causa a mercoledì 
piva nel pomeriggio, degl vuole 
presente anche l'avv. Driussi. 

sia 

    

ROMA, 1/5: 

al seminari e ha ordinato 

religiose di 

nelle.-vie 
dimostrazione per Giordano Bruno. 

Il vaticano 

alle congregazione 

a dall’ uscire 

astenersi 

durante la 

Non si 

Jaca ! sa mai, con tanta civiltà e libertà 

nella sala del 

predica di 

Egr: 30 ea Vaticano, 
T Pa n la prima 

Dapift 
Lacli 

— Stamane in 
, ebbe Itogo 

Quaresima recitata dal P. 
Di 

} so apostolico. Vi hanno as- 

sistito il £ colleggio dei Cardi- 

nali, ARI prelati e i capi degli Ordini 
La predica durò poco più di mez-. 

;Og- 100 d: IE D
 

I a Dal sfPadres:il 

religiosi. 

2° ora. 

— Stamane ha avuto luogo in forma pri- 

vata il trasporto funebre della principessa | 
Cristina Bonaparte. Assistette 1’ intiera ari- 

   

stocrazia romana. 

— Il Governo ha sollecitato i. relatori 
Gei bilanci ad area la ogg azione 

delle relazioni, | 

manga senza progetti 

fion' Pi 

   da dadini 

— Il gruppo parlamentare socialista circa 

il disservizio ferroviario, espresse la con- 

vinzione che esso sia dovuto al malanimo 

    

dei fornitori, ba nei loro interessi, 

ione fa gli acquisti diretta- 

stabili. di denunziare dei 

  

Ao Dah 
Ualnera. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato ». 

  

  
  

  

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Rivista settimanale sui mercati. 

Grani. — Martedì Ettolitri 812 di gra- 
noturco, di segala, — di frumento è 
50 di sorgorosso. 

Giovedì. — Ett. 1040 di granoturco, — 

di frumento, — di segala e 50 di sor- 
gorosso. 

Sabato. — Ett. 740 di granoturco e 44 di 

SOrgorosso. 
Mercati scarsi causa le cattive strade ed 

il freddo intenso, 

  

Cereali, 

all’ ettolitro 

Granoturco da. Li: 105412790 

Cinquantino da s «9. a-10.80 

Segala dai <-13.2b+a. 13,50 

Sorgorosso da DE 0:80 4 1720 

al quintale 
Frumento da -» 23.50 a 24. 

Avena dal#021.50-a 22.— 

Farina di frumento da 

pane bianco » 29. a 32.50 
Farina di frumento da 

pane scuro » 20.— a 24. 
Farina di granoturco de- 

purata » IV. -— a 21.— 
Fariha di granoturco ma- 

cinafatto » 16.— & 19. 

Crusca di frumento ». 13,50 a 14,50 

Legumi, 
al quintale 

Fagiuoli alpig, da L. 30. a 39. 

» di pianura da » 20.— a 30.— 
Castagne da » 12.— a 18. 

Marroni da » —.—— a —.— 

Patate da >» -6.50a. 7. 

Patate nuove da » —.— a —.— 

Burri. 
al quintale 

Burro di latteria L. 230.— a 260,— 

» Comune » 240.— a 260.— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 165.— a 220.— 

Formaggio montasio » 175. a 200. 

Formaggio tipo comune 
(nostrano) » 145. a 160.— 

Formaggio pecorino » 260,— a 290.— 
Formag. Lodigiano » 275. a 320.— 

Formag. Parmeggiano » 230.— a 280.— 

Carni (all ingrosso). 

al quintale 
Carne di bne (peso vivo) Li —— 

» (peso morto) » 148. 
» di vacca (peso vivo) sie 
» » (peso morto) » 135.— 
>». di. vitello » » 105. 
» di porco (peso morto) » 140. 

Salumi. 
al quintale 

Pesce secco da Li 115.,== è 145,= 

  

Lardo secco da: » ‘160--20ac490 

Strutto da-» 160— a 170 

Pollerie. 
al kilogr. 

Capponi da L-1.25 a 1.49 

Galline ida 

Polli via 201.49 

Tacchini eda LAb 

Anitre toa: 2004525 

Oche 04.20 Re 25 
Uova.al 100 da L. 7.— a 7.50, 

Foraggi. 

_- dell’alta La ia da L. 8.— a 

9.30, H.a qualità da 6.80 a 8. 

DO ieno della bassa Ia qualità da 7 a 

9.10, ILa qualità da L. 5.80 a 7.—. 
Erba Spagna da L. 7.50 a 8,50. 

Paglia da lettiera da L. 4.50 a 4.80, 

Togna e carboni, 

Lesna da fuoco forte (tagliate) da lire 

2.30 a 2.50 al quint. 

Lecna da fuoco ‘forte. (in stanga) da 

live 1.75 a 2, al quint. 
Carbone forte da L. 7.50.a 9.25 al quint. 

x — —e&___—at>a —_____ Sa 

Savorgnano di Torrs 

dova 

sn n 

Rlichele Arc. di 
mivimanzmo 

di 3. 

  

(Soetetàù Cooperativa im nome collettivo). 
pe eee 

I Soci di questa Cassa rurale sono invi- 
tati ad intervenire all'Assemblea Generale 
Ordinaria, che si terrà nel locale delle 
scuole comunali di qui, il giorno 3 marzo 
alle ore 2 172 pomeridiane per trattare il 
seguente 

Ordine del giorne ; 

1. Relazione dei Sindaci 1 

2. Discussione ed p approvazione del Bi: 

  

iite massimo dei prestiti passivi e 
to) da cencadarsi a CIASE un 

ione delle cariche; 

dios varie. 

N. B. Le assenze 1 
passibili della multa di UA. 

Qualora la seduta non avesse logo il 
giorno 3 marzo, 0 non potesse venir 
Do ordine del giorne, 

     
SOCIO ; 

  

non gi sono 
a 

ustifenta 
un ti 

  

sa pb: 

È Assemblea Staino 
da 

      

    
tende riconvocata : per il succossivo 10 
marzo nel luogo ed ora sopra segnata. 

Savorgnano di Torre 
12fe Bbrx «ato 1907. 

T] Presitente 

MARTINI NICOLO. 

0
0
 

@ 

    
  

Uparto ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 5.22, (a) 7.48; 10.7, 15.18, 17.5, 
19.51, 22 50, 3.45 

Pontebba 7.38, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
21.25, 93 «4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 18.36, 

21.39. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 
PARTENZE PER 

Venezia 4.20, 8.20, 
20.5, 23.9 (a) 

Pontebba 5.28, 6.10, 
17,15, 18.10; 

Cormons 5.45, S.— 15.42, 

17.52, 22.50 

11.25, 1340-412930 

7.58, 10.85, 15.35, 

4 A. d9AA 
Palmanova 7. (1) 8. (1) 10.53, 12.55; (1) 

Cona 

Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 
(a) Treno di lusso Pietroburgo- Cannes. 
(1) AS. Giorgio coincidenza con'la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

8.20 — 11.15 — 14.40 — 18 
Stazione del Tram. 

dig anetino Lo ag 
Arrivo a S. Daniele. 

10.15 —-+13.7 — 16.325== 19.52. 
Partenze da S. Daniele. 

7,10 — 10:59 — 13.27 — 17.44 
Arrivi a Udine. 

8.42 — 12.31 — 14. 59 — 19.16. 
alle Ha

 

DI
 Il treno in arrivo 

Fagagna alle 12,2 
.17 parte da 

ini. ds e e 

di e 

- ns dgfiiià.. 1) “pregare - 

n ni " 
sci dienpica fe n 

ner a ci . N Seat 
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= alta 3 cale E, 
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FERRO- CHINA BISLE 
"TIE >, fe 

“ CHINA-BISLE- © 5 SE 
‘RI mi ha dato 
‘* risultamenti tal- 
“mente splendidi 
«da ritenerlo fra 
cei unumer evoli 
“ preparati ferru- 
“cinosi il mi- 
“E gliore. 

i Da parecchi 
* ‘anni ne faccio 
‘uso nellla mia so 

i pratica ‘ & ; 
— medica e non cesso dal Saaginiatidazio 
‘con vivo interesse anche ai molti in- 

so ,, fermi che frequentano la mia Sala 
“delle consultazioni per le malattie 
‘della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“ dale della Pace” 

BORGON 
Della R. Università di Napoli. 
TRATTE IIICAORTIOITOETTTOR 

Ù 7 = Acqua Nocera Umbra dae 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

F. BISLERI e C. - SC   
AF FAELLI Dentista 

  

Chirurgo 

suoi Dentista 
sirazione 

della scuola 
senza deiere 

di Vienna 

PIAZZA 

SAN GIACOMO 

  

i Denti artificiali 

[ 

| 
Î 

Î 

I i denti 

j 

| senza dolore 
Ì     
  

Seriate di gi mr rename i e n ascritta 

ASA ci CURA 
per le malattie di 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 8317       
      

Sti etiezza 

  

- Emorroi di | ecc. 
Le vere piave purgative dell’Antica 

  

non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerie e difenderle dalle nume- 

rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 

sono in unica scatola (MAI SCIOLTE. 

Esigere la firma Ferdinando Ponci, Far- 
nacia S. Fosca Venezia. 

  

@ 

            itimi 
offre a condizioni vantaggiose la 

CANTINA 

Ferroviaria. 
UFFICIO : Viale della Stazione 

@ Campioni e prezzi a richiesta. 

e sani e robusti, 

  

è comparativamente cosa 
dall’esperiet 

visore all'organismo d 

   
int da pasto 

    

MIACOLA ® 
CEDE IE 

Viale della Stazione N. 15 casa Burghart, dirimpetto la Stazione È 

9 
N. 19 casa Dorta. 

  

molto semplice, se si segue la facile norma dettata 
inni, di far uso cioè (quando si noti il primo accenne 

isico) delia Emulsione Scott il cui uso infonde un intenso 
lelle persone di ogni età, in qualsiasi modo inde- 

bolite o convalescenti di malattie acute, sofferenti d’insotinia, di mancanza 

d’appetito; di gastricismo, di nevropatie, af 

povertà di sangue. 

di a 

Do tt. Beniamin 
fr 

4 Dicembre 1905 : 

di forme croniche bronchiali, o di 

uanto saeosio sopra, riportiamo il certificato 
o Spizuoco di Nola (Caserta) in 
“ Dichiaro che i risultati ottenuti 

dalle prescrizioni dell'’Emulsione Scott mi dimostrano che, ì 

ia miglior 
a Da una diiicoli à dai bambini, 

preparazione del genere, viene 
Ordinata 

rg è un olio ricostituente in tutte 

Je malattie esaurienti, anche degli adulti”. 

Gli effetti salutari della 

  

nella intonazione 
i a n olla. puse 

     
43 Mae OUuiti BIASECRLA, 

Lia fa 

che ris atitentita, 
deluso chi la prei 

Non è necessari 
la cufa; lac 
gradevole a pre 

  

La sucours 
bottiglietta di 

fia L. 7,50. 

  

Indirizzo? Sconn 

A 

  

     

  

e ARA ione deeli organismi impoveriti 
soluta dei componenti (olio di 

osfiti di calce e soda) ed alla forma 
pr di Scott, che ne sviluppa 

possono ottenere con nessuna 

t. La marcadi fabbrica 

grosso merluzzo sul dorso”) 
i è quella della emulsione 
indicazioni mediche e non lascia 

       

  

   

     

  

a stagione per cominciare 
gualmente buona, efficace, 
in Agosto come in Gennaio. 

otmincia 
SALA ira 
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stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

D'r'ecre le domande alla Ditta:   

  

#0po: ‘o per dine presso il farmacista fi’! 

“alla  ..y;gia,, Piazza V._ E. 

L
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RR 
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n
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UDINE -     
  

  

  

sianifatture varie 
l’ettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

tino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi   
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S e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;: 
È bianche e colorate, Maglie lana e cotone, | i 
n Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- | 
i tone, uomo e donna, Cotonine candide, i 

: cciorate ad olio per tendoni in tutti i i} 
Li colori e qualunque articolo in mani- i; 
li fatture. 

     

  

Giovanni Bottacin fu Giuseppe 
4a          

  

    Premiata Fonderia e Officina per la fabbricazione di Arredi 
Sacri in Argento, Bronzo, Ottone fuso ed in lamina ottone argen- 
tato e dorato. 

Primaria nel Veneto. 

  

       sé 
© 
38    

  

    

    

per Campanili, Nicchie e Bandiere. — Lavori in ferro battuto. 
Ricco assortimento Statue e Crocefissi in cartone ra pla-. 

stica e legno intagliato. | 

Palme in tutto metallo e bouchet novità — Palme in metallo 
e fiori porcellana — Stendardi, Bandiere, Paramenti Sacri — Me- 
daglie e Ricordi per aio 

  

        
    

  

       

  

     

  

   

     

    

    
      

  

Preventivi e sopraluogyi a proprie spese. 

     

  

  

  
    

ersette di pelle --f Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e 
NSRDERE RITA - CE ui | "L y - S E IE io: A pra A   

I VR A O e i edi It tao cnr valida NSN Rini Rob rr MMI eri re ri parrot 

i remiato con meda rio d' ero e dipiomi d' onore 
Valenti autorità medio 1 lo nie Mitario il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
ARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V appetito. 
monnze sé Vendesi in tutte le Farmacie, BRSRIDE e Liquoristi. «& 

aa San Ciacom 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sac 
È Confezione di qualsiasi abito LE = 

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, i 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri | 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per | 
coro Padif ioni per altare in seta, bour- | 
etie e coto « Cingoli, Merli candidi per ; 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte. 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisetie, 
Frangie, aloni Miscela, Stelle, fiocchi | 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa | 
per confraternite. 

Gro e argen to per ricamo 909i0gg | 

Se
n 

GUR
S 
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Li Grande Litivenie bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — 
Portamonete - Portazigari (vera azuora e vera schi sa} 

| Chincaglieri: e bijoutterie -—- Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scc-ns & 

Si STE ' dinefigs — del “(Crogiato,, © 

    

n oriodosoo “a 

  

    

   

     

    

   

   

    

Marca speciale depositata. 

  

   
apepera DO — UDI* vu 

  

    
  

  

    

    

   
     

   

  
Grande Stabi imento Artistico 

——=" FRATELLI FILIPPONI 

  

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
Telefono 8 06 

Udine - Esposizione Campiensria Permanente Via Mani» - Udine 
Telefono 3 07 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

Unica fabbrica nei Venete 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o ba balconi. 

BEIIEVEH- HBLENCO 
delle bandiere eseguite dalla suddi ‘a Ditta, 

Societa Operaie di M. S_ libe: ‘i di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
Chievolis, Proveszno, Comeglians, è Imbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce. 

Società Operaie di M. S., Core iti Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, 
Rivolto, Goricizza, Fi ‘aforeano, Brio ssa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagni sola, Vendoglio, N Flignaeco, | Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuolo, Trivisna:, Azzano X, Zoppolo, Panna, Dogna, Taipana, Mus- 
sano, Enemonzo, Soct hieve ece. 

Fabbrica lavori in piei » e marmi artificiali. 
imitazione perfett:«sima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta —— Pagamenti rateali. 
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EE CA s E e E gr FE, 

met mp om A “e Rai og Ss sia sil le rat” fica gi ni la da Td Sn) DINE 

Impossibile e noci — MRIRR TE LIA PERPMONCI sia N. Impossibile concorrenza 

_ FABBRICA DIM 3RECL.ILI » OI f ‘BR POTITO 
à (premiata con dus ca all Esposizione Cid di Udine) RE 

10 del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Orubrellini da L. 0. 90 fino a D. 36 
i A richiesta si assumono commissioni per la confezione i Ombrelli ed Ombre? - sec nio 0r- 

7 i dinazione e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano coperture d'ombrelle e Loml.-ullini son 
i stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

i Depaziti di tele indern n Veli per buratti — Reti metalliche per starci 
i I 

  

  

  

ulcere ——__——_ o e oro —rrt_rTrior_re ei Tela: a fat 
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